
 
 

 

PROCEDURA  WHISTLEBLOWING 

Segnalazione di illeciƟ aziendali 

Canale di segnalazione interna di AUMENTA ANTONIO 

La presente informaƟva è rivolta a tuƫ i soggeƫ che si rapportano contraƩualmente con AUMENTA ANTONIO e sono 
legiƫmaƟ alla segnalazione di eventuali illeciƟ aziendali in cui fossero direƩamente coinvolƟ o di cui fossero venuƟ a 
conoscenza. 
L’informaƟva ha lo scopo di informare i potenziali soggeƫ segnalanƟ, sul canale di segnalazione messo a disposizione 
per il cd. whistleblowing, sul suo meccanismo di funzionamento, sull’iter procedurale, sui termini di riscontro e 
sull’osservanza delle disposizioni di legge in materia da parte dell’impresa.  
L’informaƟva è messa a disposizione e a conoscenza dei potenziali interessaƟ aƩraverso: 
• pubblicazione sul sito www.vivaioaumenta.it  
• comunicazione  tramite canali digitali ai dipendenƟ dell’impresa 
 
Sulla base delle linee guida ANAC si rappresenta quanto segue: 

In aƩuazione della Direƫva (UE) 2019/1937, è stato emanato il d.lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 riguardante “la protezione 
delle persone che segnalano violazioni del diriƩo dell'Unione e recante disposizioni riguardanƟ la protezione delle 
persone che segnalano violazioni delle disposizioni normaƟve nazionali”. 

Il decreto si applica ai soggeƫ del seƩore pubblico e del seƩore privato. 
 
Cosa si può segnalare: 
comportamenƟ, aƫ od omissioni che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente 
privato e che consistono in: illeciƟ amministraƟvi, contabili, civili o penali;  
condoƩe illecite rilevanƟ ai sensi del decreto legislaƟvo 231/2001, o violazioni dei modelli di organizzazione e gesƟone 
ivi previsƟ; 
illeciƟ che rientrano nell’ambito di applicazione degli aƫ dell’Unione europea o nazionali relaƟvi ai seguenƟ seƩori: 
appalƟ pubblici; servizi, prodoƫ e mercaƟ finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; 
sicurezza e conformità dei prodoƫ; sicurezza dei trasporƟ; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; 
sicurezza degli alimenƟ e dei mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; 
tutela della vita privata e protezione dei daƟ personali e sicurezza delle reƟ e dei sistemi informaƟvi; 
aƫ od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  
aƫ od omissioni riguardanƟ il mercato interno;  
aƫ o comportamenƟ che vanificano l’oggeƩo o la finalità delle disposizioni di cui agli aƫ dell’Unione. 
 
Canale di segnalazione: 

l’impresa si è dotata di una piaƩaforma per le segnalazioni conforme alla normaƟva dell’Unione e al GDPR. 

Il canale di segnalazione deve intendersi di Ɵpo interno, raggiungibile dal sito internet www.vivaioaumenta.it. 

Whistleblowing è la soluzione applicaƟva dedicata al ricevimento e alla gesƟone delle segnalazioni degli illeciƟ 
implementata da ISWEB S.p.A. Il servizio di whistleblowing è basato sulla piaƩaforma soŌware open source Globaleaks, 
che offre garanzie di indipendenza e sicurezza uniche nel seƩore, e permeƩe di ricevere e gesƟre in totale sicurezza e in 
conformità al deƩato normaƟvo le segnalazioni ricevute dagli utenƟ Whistleblowing è aggiornato rispeƩo agli obblighi 
del recente d.lgs. 24/2023 che recepisce la direƫva Direƫva UE 2019/1937, oltre che alle Linee Guida ANAC in vigore. 

Il soggeƩo potrà segnalare il proprio caso in forma completamente anonima oppure in forma non anonima. 

PROTEZIONE DELLA RISERVATEZZA DEI SEGNALANTI 
L'idenƟtà del segnalante non può essere rivelata a persone diverse da quelle competenƟ a ricevere o a dare seguito alle 
segnalazioni; 



 
La protezione riguarda non solo il nominaƟvo del segnalante ma anche tuƫ gli elemenƟ della segnalazione dai quali si 
possa ricavare, anche indireƩamente, l’idenƟficazione del segnalante;  
La segnalazione è soƩraƩa all’accesso agli aƫ amministraƟvi e al diriƩo di accesso civico generalizzato; 
La protezione della riservatezza è estesa all’idenƟtà delle persone coinvolte e delle persone menzionate nella 
segnalazione fino alla conclusione dei procedimenƟ avviaƟ in ragione della segnalazione, nel rispeƩo delle medesime 
garanzie previste in favore della persona segnalante. 
 
CANALI DI SEGNALAZIONE POSSIBILI 
interno (nell’ambito del contesto lavoraƟvo); 
esterno (ANAC); 
divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi eleƩronici o mezzi di diffusione in grado di raggiungere un numero 
elevato di persone); 
denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile. 
 

SEGNALAZIONE ALL’ANAC 
I segnalanƟ possono uƟlizzare il canale esterno (ANAC) quando: 
non è prevista, nell’ambito del contesto lavoraƟvo, l’aƫvazione obbligatoria del canale di segnalazione interna ovvero 
questo, anche se obbligatorio, non è aƫvo o, anche se aƫvato, non è conforme a quanto richiesto dalla legge;  
la persona segnalante ha già effeƩuato una segnalazione interna e la stessa non ha avuto seguito; 
la persona segnalante ha fondaƟ moƟvi di ritenere che, se effeƩuasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe 
dato efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione potrebbe determinare un rischio di ritorsione; 
la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa cosƟtuire un pericolo imminente o palese 
per il pubblico interesse; 
 
DIVULGAZIONE PUBBLICA 
I segnalanƟ possono effeƩuare direƩamente una divulgazione pubblica quando: 
la persona segnalante ha previamente effeƩuato una segnalazione interna ed esterna ovvero ha effeƩuato direƩamente 
una segnalazione esterna e non è stato dato riscontro entro i termini stabiliƟ in merito alle misure previste o adoƩate 
per dare seguito alle segnalazioni; 
la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la violazione possa cosƟtuire un pericolo imminente o palese 
per il pubblico interesse; 
la persona segnalante ha fondato moƟvo di ritenere che la segnalazione esterna possa comportare il rischio di ritorsioni 
o possa non avere efficace seguito in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, come quelle in cui possano 
essere occultate o distruƩe prove oppure in cui vi sia fondato Ɵmore che chi ha ricevuto la segnalazione possa essere 
colluso con l'autore della violazione o coinvolto nella violazione stessa. 
 
CONDIZIONI PER LA SEGNALAZIONE 
Ragionevolezza 
Al momento della segnalazione o della denuncia all'autorità giudiziaria o contabile o della divulgazione pubblica, la 
persona segnalante o denunciante deve avere un ragionevole e fondato moƟvo di ritenere che le informazioni sulle 
violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate siano vere e rientrino nell'ambito della normaƟva 
Modalità 
La segnalazione o divulgazione pubblica deve essere effeƩuata uƟlizzando i canali previsƟ (interno, esterno e 
divulgazione pubblica)  
 
MODALITÀ DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 
dare avviso alla persona segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla data del suo ricevimento; 
mantenere le interlocuzioni con la persona segnalante e richiedere a quest'ulƟma, se necessario, integrazioni;  
dare diligente seguito alle segnalazioni ricevute;  
svolgere l'istruƩoria necessaria a dare seguito alla segnalazione; 
dare riscontro alla persona segnalante entro 3 mesidalla data di avviso di ricevimento della segnalazione. 
 
CONSERVAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE RIGUARDANTE LE SEGNALAZIONI 
Ai sensi dell’art. 14 del D. Lgs. N. 24/2023, le segnalazioni e la relaƟva documentazione sono 
conservate per il tempo necessario al traƩamento della segnalazione e comunque non oltre cinque 



 
anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione 
 
DIVIETO DI ATTI RITORSIVI 
In oƩemperanza alle disposizioni di cui all’art. 17 del D.Lgs. n. 24/2023 sarà osservato  
il divieto di porre in essere aƫ ritorsivi nei confronƟ dei segnalanƟ. 
Definizione di ritorsione: 
qualsiasi comportamento, aƩo od omissione, anche solo tentato o minacciato, posto in essere in ragione della 
segnalazione, della denuncia all’autorità giudiziaria o contabile, o della divulgazione pubblica e che provoca o può 
provocare, alla persona segnalante o alla persona che ha sporto la denuncia, in via direƩa o indireƩa, un danno ingiusto, 
da intendersi come danno ingiusƟficato. 
Esempi di comportamenƟ ritorsivi: 
il licenziamento, la sospensione o misure equivalenƟ;  
la retrocessione di grado o la mancata promozione;  
il mutamento di funzioni, il cambiamento del luogo di lavoro, la riduzione dello sƟpendio, la modifica dell'orario di lavoro;  
la sospensione della formazione o qualsiasi restrizione dell'accesso alla stessa;  
le note di merito negaƟve o le referenze negaƟve;  
l'adozione di misure disciplinari o di altra sanzione, anche pecuniaria;  
la coercizione, l'inƟmidazione, le molesƟe o l'ostracismo;  
la discriminazione o comunque il traƩamento sfavorevole; 
la mancata conversione di un contraƩo di lavoro a termine in un contraƩo di lavoro a tempo indeterminato, laddove il 
lavoratore avesse una legiƫma aspeƩaƟva a deƩa conversione;  
il mancato rinnovo o la risoluzione anƟcipata di un contraƩo di lavoro a termine; 
i danni, anche alla reputazione della persona, in parƟcolare sui social media, o i pregiudizi economici o finanziari, 
comprese la perdita di opportunità economiche e la perdita di reddiƟ; 
l'inserimento in elenchi impropri sulla base di un accordo seƩoriale o industriale formale o informale, che può 
comportare l’impossibilità per la persona di trovare un'occupazione nel seƩore o nell'industria in futuro;  
la conclusione anƟcipata o l'annullamento del contraƩo di fornitura di beni o servizi;  
l'annullamento di una licenza o di un permesso;  
la richiesta di soƩoposizione ad accertamenƟ psichiatrici o medici. 
 
Sono nulli gli aƫ assunƟ in violazione. 
Il segnalante che riƟene di aver subito una discriminazione o una ritorsione può darne noƟzia 
circostanziata ad ANAC che, valutata la sussistenza degli elemenƟ, segnala l’ipotesi di discriminazione: 
- alla Procura della Repubblica qualora si verifichino faƫ penalmente rilevanƟ; 
Resta fermo ed impregiudicato la facoltà del segnalante di dare noƟzia dell’accaduto alle 
organizzazioni sindacali o all’Autorità Giudiziaria competente 
 
PROTEZIONE DA RITORSIONI ESTESA AD ALTRI SOGGETTI 
-al facilitatore (persona fisica che assiste il segnalante nel processo di segnalazione e operante all’interno del medesimo 
contesto lavoraƟvo); 
-alle persone del medesimo contesto lavoraƟvo della persona segnalante, di colui che ha sporto una denuncia o di colui 
che ha effeƩuato una divulgazione pubblica e che sono legate ad essi da uno stabile legame affeƫvo o di parentela entro 
il quarto grado;  
-ai colleghi di lavoro della persona segnalante o della persona che ha sporto una denuncia o effeƩuato una divulgazione 
pubblica, che lavorano nel medesimo contesto lavoraƟvo della stessa e che hanno con deƩa persona un rapporto 
abituale e corrente; 
-agli enƟ di proprietà della persona segnalante o per i quali le stesse persone lavorano nonché agli enƟ che operano nel 
medesimo contesto lavoraƟvo delle predeƩe persone. 
 
Non è punibile chi riveli o diffonda informazioni sulle violazioni: 
coperte dall’obbligo di segreto, diverso da quello professionale forense e medico, o  
relaƟve alla tutela del diriƩo d’autore o  
alla protezione dei daƟ personali ovvero 
se, al momento della segnalazione, denuncia o divulgazione, aveva ragionevoli moƟvi di ritenere che la rivelazione o 
diffusione delle informazioni fosse necessaria per effeƩuare la segnalazione e la stessa è stata effeƩuata nelle modalità 
richieste dalla legge 



 
 
PERDITA DELLE TUTELE 
Le tutele non sono garanƟte quando è accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale della 
persona segnalante per i reaƟ di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reaƟ commessi con la denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso Ɵtolo, nei casi di dolo o colpa grave; in 
tali casi alla persona segnalante o denunciante può essere irrogata una sanzione disciplinare. 
 
SANZIONI APPLICABILI DA ANAC 
da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni o quando accerta che la segnalazione è 
stata ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o che è stato violato l’obbligo di riservatezza;  
da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono staƟ isƟtuiƟ canali di segnalazione, che non sono state adoƩate 
procedure per l’effeƩuazione e la gesƟone delle segnalazioni ovvero che l’adozione di tali procedure non è conforme a 
quella richiesta dalla legge, nonché quando accerta che non è stata svolta l’aƫvità di verifica e analisi delle segnalazioni 
ricevute;  
da 500 a 2.500 euro, nel caso di perdita delle tutele, salvo che la persona segnalante sia stata condannata, anche in 
primo grado, per i reaƟ di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reaƟ commessi con la denuncia 
all’autorità giudiziaria o contabile. 
 
 


